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F E U R A   D I J   D E N C C
Ovvero l’angolino di “Sincer”, l’uomo che parla solo per proverbi, non ha peli sulla lingua e riguardo per nessuno.

Meditate gente, meditate!            

Tròpe cortesìe i spussio d’ingan
Os pija pì tante mosche còn l’amé che còn l’asì
Chi che o l’ha pòca rasòn o l’ha tanta ganássa

Sincer  
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Riceviamo e pubblichiamo

ASD solo bike
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Pranzo in Langa 2011/2012

Andoma a sfojè la meria

Fiocco rosa

Rivista LANGHE

F a r m a c i e  d i  t u r n o  
n e i  n o s t r i  p a e s i

A volte ci necessita purtroppo di recarci urgentemente in farmacia
e magari sappiamo che l’ora non è più compatibile con gli orari in
cui le farmacie sono aperte al pubblico. Credendo quindi di fare
cosa gradita e anche utile abbiamo pensato di inserire su queste
pagine le giornate di turno che e�ettuano le farmacie della nostra
zona. I turni iniziano alle ore 8 del sabato e terminano alle ore 8
del sabato successivo.
Dal 1° al 15 ottobre Farmacia Negro Bubbio
Dal 5 al 12 novembre Farmacia Rivella Monastero
Dal 19 al 26 novembre Farmacia Gallo Vesime
Dal 10 al 17 dicembre Farmacia Negro Bubbio
Per gli altri giorni non segnati da questo calendario fanno servizio
di turno le Farmacie di Canelli

TT uu cc cc   aa   tt ee aa tt rr oo   
Ripartirà proprio in questi giorni, mentre il giornale arriverà nelle
vostre case, la nuova rassegna teatrale nel teatro di Monastero Bormida.
La prima sarà sabato 22 ottobre ed aprirà la rassegna la Compagnia
“Il Nostro teatro di Sinio” che presenterà la commedia “Maria e
Maddalena” Commedia piemontese in due atti di Oscar Barile - Prima
classificata al concorso per un testo teatrale nelle lingue storiche del
Piemonte edizione anno 2010/2011 della Regione Piemonte – regia di
Oscar Barile
“Una vita intera a volte non basta per conoscere a fondo le persone,
anche quelle che ci sono più vicine. I sentimenti, gli a�etti, le gioie, le
soddisfazioni e le prove formano un groviglio di�cile da sciogliere ed
oltre il quale non è facile andare per cercare di arrivare a quanto di più
autentico si annida nell’animo umano.
I limiti e le debolezze di ogni persona, mescolati con l’ipocrisia e la
fatica di vivere ci fanno apparire diversi e restituiscono agli altri una
immagine di noi stessi che non è mai quella vera. Maria e Madalena,
due sorelle, hanno condiviso un’infanzia tutto sommato serena, nono-
stante il carattere chiuso e severo della loro famiglia, si sono prima con-
fidate e poi nascoste le loro aspirazioni e i loro desideri, si sono volute
bene e si sono odiate, sino ad arrivare ad una sopportazione reciproca
che non esclude scontri violenti e momenti di tenera nostalgia.
Una storia che, prendendoci per mano, ci porta a spasso per cin-
quant’anni della nostra vita, dal dopoguerra ad oggi, con una galleria di
personaggi emblematici e di avvenimenti che ripercorrono i grandi
cambiamenti di vita, di abitudini, di mentalità che hanno caratterizzato
la fine dello scorso secolo e l’inizio del nuovo millennio.
La Compagnia del Nostro Teatro di Sinio festeggia, con questo spetta-
colo, il trentesimo anno di un’ intensa attività che nel corso degli anni
e nel rigoroso rispetto di una tradizione teatrale, quella piemontese,  tra
le più vive e feconde d’Italia (soprattutto nella seconda metà
dell’Ottocento), ha sempre cercato di sperimentare nuove strade capaci
di rappresentare la vita e le aspirazioni degli uomini e delle donne del
nostro tempo.
Dopoteatro con la robiola di Roccaverano dell’azienda Agricola
Blengio Giuliano, il miele dell’azienda agricola di Paola Ceretti  e i
salumi dei Fratelli Merlo tutti di Monastero Bormida, i vini delle azien-
de vitivinicole Cascina Garitina di Castel Boglione e Monteleone di
Monastero Bormida. Gli attori saranno serviti dal ristorante “La Sosta”
di Montabone.  
Seguiterà sabato 5 novembre quando la Compagnia “Il Piccolo teatro
Caragliese” di Caraglio porterà in scena la commedia “La presi-
dentëssa”. Il testo originale è di Maurice Hennequin e Pierre Veber e
risale al 1912,anche se si è scelto, come ambientazione cronologica, il
1861, anno di particolare importanza per l’Italia. Inutile sottolineare
che si rappresenta un adattamento in lingua piemontese, come è tradi-
zione per la compagnia. Regia di Enrico Giuseppe Riba.
Il pubblico sarà intrattenuto dalle vicende di Ninì, maliziosa soubrette
che riesce a farsi ospitare  in casa del Presidente del Tribunale di
Chieri, monsù Brichet, uomo di alto valore morale. La “femme de spec-
tacle”, in città per una tournée, era infatti stata cacciata dall’albergo a
causa di comportamenti dissoluti, come previsto da una disposizione
sottoscritta proprio da Brichet. A casa del Presidente, per Ninì è un
gioco da ragazzi: la vera signora Brichet è partita per Torino, con la
figlia, decisa a far ottenere al marito una promozione. E così, in un
gioco di equivoci tutti da ridere, Ninì fa credere al ministro della giusti-
zia Borgna di essere madama Felicina Brichet. Il ministro si lascia pre-
sto a�ascinare dalla cantante ballerina e… E dire che il ministro si era
recato, proprio quella sera, a casa di Brichet per discutere della dignità
della Magistratura. Il seguito della vicenda, al momento, è lasciato alla
vostra immaginazione. Ma non a lungo! 
Dopoteatro con le robiole di Roccaverano della Cooperativa La Masca
di Roccaverano, il miele dell’azienda agricola-agriturismo Zabaldano di
Cessole, i salumi della macelleria Gallarato di Vesime, i vini delle
aziende vitivinicole Cascina Piancanelli di Silvio Laiolo e Borgo
Maragliano di Galliano Carlo di Loazzolo. Parteciperà la Pro loco di
Monastero Bormida. Gli attori saranno serviti dall’agriturismo San
Desiderio di Monastero Bormida. 
E poi ancora sabato 26 novembre toccherà alla Compagnia “La
Bertavela di La Loggia che ci presenterà “El Ciabot cun la surpreisa” -
Commedia in tre atti di Ennedi – regia di Dino Nicola
Le ferie,annoso problema di tutte le coppie….. Mare, montagna, lago,
fiume o campagna?
Ovviamente in una coppia affiatata si decide in due, di buon accordo.
Quando la moglie vuole passarle in un determinato luogo, al povero
marito non resta che adeguarsi e fare buon viso a cattivo gioco. Se poi
il posto prescelto è la casa di proprietà degli avi non ci sono ragioni per
opporsi. “E va bene, trascorriamo un mese di relax nella campagna per
ritemprarci dalle fatiche dell’ufficio” è quanto pensa il povero Giovanni
Galli ma non sa cosa gli sta per succedere……..
Dopoteatro con i salumi della macelleria “Carla” di Bistagno, le mar-
mellate e le composte del bioagriturismo Tenuta Antica di Cessole, le
robiole di Roccaverano dell’azienda agricola Buttiero e Dotta di
Roccaverano, i vini dell’azienda vitivinicola Sessanea di Monastero
Bormida. Sarà presente il Gruppo Alpini di Monastero Bormida. Gli
attori saranno serviti dal Ristorante Castello di Bubbio. 
Il costo dell’abbonamento a otto spettacoli è di euro 50. Il biglietto
d’ingresso per ogni singola serata è di euro 8 e si può prenotare presso
la nostra sede al numero 0144 87185 oppure ai nostri collaboratori: 
Anna Maria Bodrito  0144 89051
Gigi Gallareto            328 0410869
Silvana Cresta            338 4869019
Mirella Giusio             0144 8259
Clara Nervi                  340 0571747
Gian Cesare Porta      0144 392117
Giulio Santi                   0144 8260
Silvana Testore             333 6669909 
Gli spettacoli hanno inizio alle ore 21.
Langa Astigiana desidera ringraziare anticipatamente tutti coloro che si
danno da fare per la buona riuscita di questo ormai tradizionale appun-
tamento e tutti quelli che decideranno di trascorrere un sabato un po’
diverso in nostra compagnia.

Silvana Testore

Di festa in festaDi festa in festa
B U B B I O
Domenica 30 ottobre “Fiera di san Simone (vedi articolo su questo
numero)
Info Comune 0144 83502
C A S T E L  B O G L I O N E
Ultima domenica di ottobre: “Festa di fine vendemmia” pranzo con
prodotti tipici locali e specialità enogastronomiche.
Info Comune 0141 762368 Pro Loco 3497166102
L O A Z Z O L O
31 ottobre: Festa di Halloween
1 novembre: distribuzione di “fruve” –castagne bollite – in occasione
della festività di Ognissanti
6 novembre: Commemorazione dei Caduti delle grandi guerre
S E R O L E
Domenica 16 ottobre: XXXVI^ Sagra delle Caldarroste – ore 15 intrat-
tenimenti musicali sulla piazza del concentrico. Distribuzione di quin-
tali di caldarroste cotte nelle tipiche padelle – servizio bar – giochi vari

Con l’incontro di Loazzolo dello
scorso 8 ottobre nell’ambito della
manifestazione “Andoma a sfojé
la meria” si è u�cialmente con-
clusa la prima edizione del pro-
getto di promozione turistica terri-
toriale “Porte Aperte in Langa
Astigiana”. Curato dal Circolo
Culturale Langa Astigiana in col-
laborazione con le associazioni i
comuni, le parrocchie e le pro
loco del territorio, “Porte Aperte
in Langa Astigiana” è stato un
progetto che, “partendo dal
basso”, ha sviluppato un circuito
virtuoso di valorizzazione del ter-
ritorio, coinvolgendo le associa-
zioni locali (Pro Loco, Circoli,
Biblioteche, Comuni, Parrocchie
ecc.) e, grazie ad esse, aprendo e
facendo conoscere a un vasto
pubblico quei monumenti e quei
gioielli artistici di cui i nostri
paesi sono ricchi ma che spesso
risultano inaccessibili ai visitatori.
Quindi “Porte Aperte”, ovvero un
invito all’accoglienza e un’occa-
sione per far scoprire ai turisti e
alla popolazione residente le mol-
teplici costruzioni storiche e arti-
stiche dislocate tra le nostre colli-
ne al confine tra Langa e
Monferrato, in un territorio –
quello della Langa Astigiana - ,
caratterizzato da una vasta gamma
di prodotti tipici, (alcuni dei quali
ottenuti con metodi biologici cer-
tificati), dalla presenza di un arti-
gianato di eccellenza, da una
situazione ambientale di vero pre-
stigio unitamente ad una cultura
enogastronomica molto raffinata. 
Il progetto ha avuto un esito
molto positivo sia per quanto
riguarda la partecipazione del
pubblico sia per il coinvolgimento
delle realtà locali, che per la
prima volta hanno lavorato insie-
me a livello territoriale e hanno
dimostrato che anche senza grandi
risorse e senza intenzioni faraoni-
che si riesce a fare promozione
mirata ed e�cace.
Partito il 15 maggio con l’apertu-
ra al pubblico dei monumenti arti-
stici di Cessole (la chiesa barocca
a due piani, l’antica aula a�resca-
ta dell’ex-municipio, la suggesti-
va sternìa del centro storico, il tra-
dizionale laboratorio di erboriste-
ria del setmin Teodoro Negro), il
percorso si è via via dipanato nei
vari Comuni della Langa
Astigiana coinvolgendo
Monastero Bormida (castello
medioevale, torre campanaria,
luoghi di Augusto Monti, parroc-
chiale di Santa Giulia), Bubbio
(parrocchiale barocca
dell’Assunta, via maestra, orato-
rio dei Disciplinati, chiesetta otta-
gonale di San Grato, parco sculto-
reo Quirin Mayer), Roccaverano
(torre, parrocchiale bramantesca,
affreschi di San Giovanni, torre di
Vengore), San Giorgio Scarampi
(torre, chiesa parrocchiale, con-
fraternita, cantine trecentesche) e

Vesime (pieve cimiteriale, palaz-
zo comunale, oratorio, resti del
castello, area dell’aeroporto parti-
giano). Supportato da una positiva
campagna di informazione, realiz-
zata sia attraverso i giornali sia
mediante pubblicità radiofonica,
“Porte Aperte in Langa
Astigiana” ha raccolto l’adesione
di un vasto pubblico di appassio-
nati e di turisti, che hanno apprez-
zato lo splendido paesaggio, in
gran parte inserito nel progetto
Unesco, e la serietà e la passione
delle guide volontarie che, prepa-
rate in un breve corso introdutti-
vo, hanno saputo raccontare con
semplicità e sicurezza le belle
cose che i loro rispettivi paesi
posseggono e che spesso sono
nascoste alla vista e alla fruizione
della gente. Grazie a loro e al sup-
porto logistico di Pro Loco,
Parrocchie, Comuni e
Associazioni Culturali territoriali
il progetto ha potuto svolgersi con
regolarità e correttezza.
La giornata “clou” è stata dome-
nica 26 giugno, quando sono stati
organizzati dei bus navetta che
hanno percorso l’intero tour di
“Porte Aperte” consentendo la
visita, nella stessa giornata, di
tutti i monumenti aperti al pubbli-
co, con sosta nella splendida piaz-
za di Roccaverano, dove era alle-
stita la Fiera Carrettesca e dove le
varie Pro Loco hanno preparato le
migliori specialità locali tipiche e
tradizionali.
Ecco quindi in sintesi che cosa è
stato “Porte Aperte in Langa
Astigiana”: una semplice idea
scaturita dalle volontà di chi si dà
da fare per il territorio e che per
tradursi in pratica ha avuto biso-
gno di pochi soldi, un po’ di
volontariato e anche un po’ di
preparazione nel settore. Tutto
qui.  E i  volontari  di Langa
Astigiana, contattando paese per
paese gli appassionati di arte e
cultura, le associazioni, gli enti
locali hanno trovato veramente
tante competenze e tante volontà
che messe insieme hanno lavorato
bene per il territorio. Il tutto con
l’indispensabile supporto della
Compagnia di San Paolo di
Torino, che ha creduto in questo
progetto e ha consentito di dispor-
re di quelle indispensabili risorse
economiche necessarie per la sua
realizzazione.
A tutti i collaboratori di “Langa
Astigiana” che hanno aiutato e
collaborato va il grazie più sentito
e la promessa che presto ci ritro-
veremo tutti per coinvolgere di
nuovo le forze giovani e positive
del nostro territorio per la prossi-
ma edizione 2012. Solo con la
continuità e la costanza negli anni
queste iniziative possono infatti
tradursi in una autentica crescita
per il nostro territorio.

Gigi Gallareto

Le buone pratiche di Le buone pratiche di 
“Por“Porte Aperte Aperte in Langa Astigiana”te in Langa Astigiana”

Con venerdì 21 ottobre si è riaper-
to u�cialmente a Monastero
Bormida il corso delle lezioni
del l ’UTEA (Univers ità  del la
Terza Età) di Asti  per l ’anno
accademico 2011/2012. Giunto
ormai all’ottavo anno consecuti-
vo, il corso approfondisce  le
tematiche già svolte negli scorsi
anni con alcune novità e si artico-
la in 15 lezioni di cultura alimen-
tare, viaggi nel mondo, medicina,
psicologia, legge. Le lezioni si
svolgono tutti i venerdì sera pres-
so la sala consigliare del castello
di Monastero Bormida, dalle ore
21,00 alle ore 23,00.  Per chi
volesse partecipare sono ancora
aperte le iscrizioni (per informa-
zioni sulle modalità di iscrizione,
oltre che su orari e giorni delle
lezioni tel. Comune 0144/88012 –
328/0410869). L’UTEA in Valle
Bormida è una importante oppor-
tunità per stare insieme, fare cul-
tura, apprendere cose nuove e

migliorare le proprie conoscenze.
Una occasione da non perdere!
Ecco il calendario dettagliato del
corso: si è iniziato venerdì 21
ottobre con “Cultura alimentare”
a cura del dott. Davide Rolla, che
terrà anche le lezioni del 28/10,
04/11 e 11/11, quindi tre serate
dedicate ai viaggi nel mondo, con
i bellissimi reportage delle escur-
sioni in paesi lontani illustrate da
Piergiorgio Piccininio, Luigi Lizzi
e Franco Masoero (18/11, 25/11,
02/12). Le tre lezioni di medicina,
curate dal dott. Gabriele Migliora,
si svolgeranno venerdì 09/12,
16/12 e, dopo la pausa natalizia, si
concluderanno il 20/01/2012. A
seguire due incontri di psicologia
con la dott.sa Germana Poggio
(27/01 e 03/02) e tre lezioni di
legge con l’avv. Fausto Fogliati
(10/02/, 17/02, 24/02). 

Gigi Gallareto

Corsi Utea a Monastero

B u b b i o  3 0  o t t o b r e :  
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Ormai è alle porte l’ormai centenaria Fiera di San Simone di Bubbio.
Ha tanti anni, ma non li dimostra: ha saputo rinnovarsi e presentarsi
sempre con qualche novità ed attrazione. Oltre alla tradizionale e con-
sueta fiera di merci e bestiame, tanti sono i motivi per cui vale la pena
trascorrere una domenica a Bubbio. 
Ci sarà sempre la simpatica gara di indovinare il peso di una enorme
zucca (quella dello scorso anno era 169 Kg.). Sotto i portici sarà allesti -
ta l’interessante mostra micologica; l’organizzazione preparerà un bel
pranzo nei locali della SAOMS con piatti autunnali, nella Confraternita
dei Battuti verrà allestita una rassegna di riviste d’epoca tra cui l’indi-
menticabile “Domenica del corriere”. Gruppi di cantastorie e musicisti
di strada allieteranno la giornata. Sarà visitabile per tutto il giorno la
bella Chiesa Parrocchiale dell’Assunta, risalente al 1779. Da segnalare
l’imponente portale ligneo riccamente scolpito e cosa assai rara, essere
a “navata unica”.  Una curiosità: la nostra Chiesa è alta 21 metri, larga
21 metri e lunga 21 metri. 
cHi verrà a trovarci non avrà modo di annoiarsi e sicuramente potrà tra-
scorrere una bella giornata in allegria. Il “sapore” sarà quello d’altri
tempi, però proiettato ai giorni nostri, come ad esempio le bancarelle
allestite dagli alunni delle scuole del paese. 
Arrivederci al 30 ottobre e buon San Simone a tutti.

Giulio Santi

F a c e b o o k  r a d i o s a l a p r o v eF a c e b o o k  r a d i o s a l a p r o v e
http://ks357078.kimsufi.com:8000/listen.pls
Web Radio e Studio di registrazione aperta gratuitamente a tutti i
cantanti, musicisti, gruppi, si può trasmettere la musica del gruppo
suonando in diretta o registrati, rilasciare interviste inerenti al
gruppo e divertirsi insieme trasmettendo con la radio.
Per contatti mussicla@alice.it o cellulare Claudio 3479513471 




